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FOCUS – Repubblica Centro Africana, la formazione alla base del progresso: intervista a Umberto Libralato, vice presidente del MAGIS
La Repubblica Centro Africana è uno stato dell'Africa Centrale indipendente dal 1960, prima di allora era stato una colonia francese. Dopo tre tumultuosi decenni di malgoverno — principalmente a guida dei militari — e la transizione di un governo civile nel 1993, nel 2002 è ripiombata nel caos di una guerra civile che non ha ancora visto una soluzione duratura. «La situazione che ho incontrato mi ha lasciato abbastanza perplesso», racconta padre Umberto Libralato, vice presidente del MAGIS, da poco rientrato da un viaggio a Bangui, capitale della Repubblica Centro Africana dove sta per partire un nuovo progetto.
- Cominciamo da una breve radiografia del paese.

La Repubblica Centro Africana è un paese ricco di vegetazione, foreste, minerali. Due volte grande l’Italia, con però solo 6 milioni di abitanti che vivono in uno stato di grave miseria economica ma anche intellettuale.
- Il MAGIS come pensa di intervenire davanti a questa sfida? 

I gesuiti hanno scelto di impegnarsi nella formazione. In una zona centralissima di Bangui, a due passi dall’unica Università di tutto il paese e da tutti gli uffici pubblici più importanti, hanno costruito quasi tre anni fa una casa a servizio degli studenti universitari per offrire loro un sostegno formativo, culturale ed ideologico. In questo ateneo studiano circa cinquemila studenti, più di mille dei quali hanno usufruito dei servizi offerti dalla struttura dei gesuiti. Gli studenti provengono da tutto il paese anche se le scuole di periferia sono poche e caratterizzate da un livello di formazione culturale molto basso, anzi largamente insufficiente. E ciò non può che rivelarsi nel futuro dei ragazzi un vero e proprio handicap anche perché nella Repubblica Centro Africana l’accesso agli studi universitari è sempre preceduto da un esame di ammissione che mette drammaticamente in luce le lacune della scuola secondaria. La casa dei gesuiti interviene su questa mancanza attraverso un’attività di sostegno alla preparazione di questo esame di ingresso. 
- Una volta raggiunta l’ammissione all’Università come continua il sostegno agli studenti ?
In molteplici modi. Ad esempio, attraverso mirate lezioni per il superamento di esami universitari specifici, oppure tramite la promozione di iniziative culturali come l’organizzazione di conferenze o seminari, o ancora corsi di inglese o francese che pur essendo la lingua nazionale è parlato molto male e viene usato in forme molto improprie. Gli studenti stessi non si rendono conto della povertà con cui utilizzano la loro lingua nazionale. C’è poi tutta una formazione morale, spirituale e sociologica anche mediante una biblioteca che raccoglie per il momento i testi base per tutte le facoltà grazie all’opera di un padre belga. C’è poi il lavoro di uno scolastico di origine del Benin che lavora con un taglio particolare e suggestivo, ovvero puntando sul recupero delle culture tradizionali come la musica, la danza, l’arte tradizionale che permette a questi ragazzi di esprimersi ed esternare il loro mondo e la loro cultura. Le prospettive sono molto positive e per questo non a caso il Provinciale della Provincia dell’Africa Occidentale prevede il prossimo anno di arricchire la comunità con altri due elementi. 
- Il quadro sembra essere meno drammatico di quanto…

Aspetti. Esiste purtroppo l’altro lato della medaglia. A Bangui dietro l’angolo c’è uno sciopero dei professori indetto per protestare contro il mancato pagamento dello stipendio da oltre tre mesi. Si può facilmente immaginare quale sarà l’impatto di una protesta del genere in uno stato con una sola università. È un dramma grave perché comporta l’impedimento alla formazione che si ripete in forma forse più grave nelle scuole superiori e primarie dove gli stipendi degli insegnanti sono bassissimi. Nella Repubblica Centro Africana esiste dunque una realtà di grave ingiustizia che permette solo ai ricchi la possibilità di evitarla. 

- In che modo ?
I giovani della famiglie più facoltose vanno all’estero a studiare, ad esempio in Francia o negli Stati Uniti. Abbandonare le migliaia di giovani che vogliono studiare ma che non possono pagarsi le rette delle università occidentali è dunque un obbligo morale per chi ha cuore il futuro dell’Africa.  Bisogna dunque dare agli studenti universitari di questo paese l’adeguato sostegno ideologico, culturale e morale finalizzato all’ottenimento delle qualità perlomeno sufficienti per saper affrontare al meglio in futuro ciascuno la propria professione. Con questo obiettivo il MAGIS ha deciso di aiutare la casa dei gesuiti a Bangui colmando in particolar modo il suo vuoto tecnologico. Ci impegneremo dunque nella realizzazione di un’aula multimediale, ma anche del potenziamento dell’attuale biblioteca che al momento conta solo qualche migliaio di volumi. Nei nostri programmi c’è infine anche la realizzazione di una sala per il teatro e per la musica. 
Gesuiti, dopo due mesi chiude la Congregazione che ha eletto P. Adolfo Nicolas Superiore  Generale
Dopo circa due mesi si è conclusa nei giorni scorsi la trentacinquesima Congregazione generale dei Gesuiti iniziata lo scorso 6 gennaio. I 225 delegati hanno eletto il nuovo superiore generale, lo spagnolo Adolfo Nicolas, ed hanno approvato cinque decreti sui seguenti temi: identità del gesuita; missione; collaborazione con cattolici laici, membri di altri ordini religiosi, di altre confessioni cristiane e di altre religioni; governo della Compagnia di Gesù e obbedienza alla Santa Sede e al Papa. I documenti verranno pubblicati tra un paio di mesi, tuttavia nel corso di una conferenza stampa in Curia padre Nicolas ha fornito qualche anticipazione. Ad esempio circa le missioni sono state individuate alcune preferenze apostoliche globali della compagnia universale, ovvero aree dove la  Compagnia è chiamata a prestare un'attenzione particolare. 
In particolare l'Africa, verso la quale i gesuiti hanno espresso la consapevolezza che «la marginalizzazione» di questo continente nel nuovo ordine mondiale fa di questa terra «il paradigma della povertà del mondo». Di fronte a problemi come il crescente numero di rifugiati e il flagello dell'Aids, si riconosce, il continente non può «provvedere da solo a se stesso». Grande importanza è stata riconosciuta anche all'Estremo Oriente, «altra area di tradizionale impegno dei Gesuiti, dove si registra una notevole disponibilità e risposta all'evangelizzazione». 

Nel corso della congregazione sono state affrontate anche «le questioni relative ai giovani, ai popoli indigeni, ai fondamentalismi religiosi, alla comunicazione nell'era di internet e all'ecologia», «l'apostolato intellettuale, i temi legati alla gestione delle case internazionali romane, la questione dei migranti e dei rifugiati».
Per maggiori informazioni: http://www.sjweb.info/35/ 
IL MAGIS incontra il Padre Generale Adolfo Nicolas e alcuni Padri Provinciali a margine della Congregazione Generale
I 225 delegati della trentacinquesima Congregazione sono tornati nei vari paesi dei cinque continenti dove svolgono la loro missione. «È stata un'esperienza straordinaria», è il commento unanime espresso da tutti i presenti. A margine di questo importante evento per la Compagnia di Gesù, il MAGIS ha colto l’occasione per incontrare alcuni dei Padri provinciali membri della Congregazione allo scopo di verificare lo stato degli interventi in quei paesi dove è più forte l’impegno della Fondazione dei gesuiti italiani per lo sviluppo e la solidarietà internazionale ed offrire nuove possibili collaborazioni. 
Per quanto riguarda l’Africa il MAGIS lo scorso 7 marzo è intervenuto alla riunione di tutti i Padri provinciali del continente e del Madagascar  (JESAM). All’incontro ha partecipato anche il Padre Generale Nicolas che ha rivolto a Marco Petrini, Presidente del MAGIS, un sincero augurio di buon lavoro rimarcando positivamente la sintonia fra le priorità della Compagnia ed il notevole impegno della ONG italiana in Africa. 
Il Presidente Petrini e le responsabili dei progetti Annalisa Chiaro e Daniela Stirpe avevano già avuto un incontro con il Padre Jean-Roger Pascal Ndombi - di recente nominato Assistente del Padre Generale per l’Africa e  già Provinciale dell’Africa occidentale – ed il suo successore a capo della Provincia.  Tema principale dell’incontro è stato il progetto in Ciad, che è divenuto uno degli impegni comuni della Rete Xavier per la presenza in tale paese della prima sede fuori dell’America Centro Meridionale (e della Spagna) di Fe Y Alegria, movimento di educazione popolare e promozione sociale fondato cinquanta anni fa in Venezuela dal gesuita José María Vélaz.
Con il padre regionale del Mozambico, Carlos Salomao, Petrini con Giuseppe Mazzini (responsabile MAGIS dei progetti cofinanziati dalla Cooperazione Italiana) ha invece parlato del progetto sull’acagiù e definito la presenza di un ufficio MAGIS a Maputo. 

Con padre Fratern Masawe, Presidente dei Provinciali dell’Africa, Petrini ha invece potuto fare un discorso di più ampio respiro circa la presenza nel continente africano del MAGIS e della Rete Xavier a partire dall’appoggio all’Ufficio di Coordinamento dell’Apostolato Sociale dell’Africa e Madagascar.
Riguardo l’Asia, padre Gianni Di Gennaro, membro del Direttivo del MAGIS e Presidente del Comitato Gruppo India, ha avuto diversi colloqui con alcuni Padri provinciali, in particolare modo del subcontinente indiano.
Con p. Maria Antony Sebastian, Provinciale dello Sri Lanka, uno dei Paesi gemellati con la Provincia d’Italia, Petrini ed i collaboratori dell’Ufficio Progetti hanno fatto il punto della situazione riguardo gli interventi post-tsunami e analizzato i bisogni attuali con particolare riguardo alla problema del conflitto nel nord-est del paese. 
Lungo è stato l’incontro con Fadel Sidarouss, il Provinciale per il Vicino Oriente con il quale il presidente del MAGIS con i suoi collaboratori hanno  esaminato l’andamento del  progetto nella valle della Beqaa in Libano e del nuovo impegno del MAGIS in Siria in favore del monastero Deir Mar Musa, dove opera padre Paolo Dall’Oglio e che coinvolge anche i gesuiti in Egitto. Il colloquio è stato molto interessante perché si è anche esaminata la situazione in tutto il Vicino Oriente, dalla Turchia all’Egitto, passando per la Siria e il Libano, tutti paesi dove la presenza della Compagnia si è fatta notare nel campo della formazione e della ricerca del dialogo interreligioso. Uno dei bisogni in questa area, ha sottolineato il Provinciale per il Vicino Oriente, riguarda il sostegno alle scuole gestite dai gesuiti e frequentate anche da musulmani.

Per quanto riguarda l’America latina, Petrini ha avuto incontro con il Provinciale del Paraguay, Carlos Ramon Canillas Lailla, e un altro con quello dell’Argentina, Alfonso José Gòmez, dove nel recente passato sono stati sostenuti alcuni progetti. Anche in questi due casi il Presidente ha confermato la volontà del MAGIS di continuare a sviluppare nell’immediato futuro nuove collaborazioni.

Libano, a quasi due anni dal conflitto i progetti MAGIS danno i primi frutti
Un minuto dopo l’entrata in vigore del cessate il fuoco tra Israele e Hezbollah, il MAGIS si mise al lavoro per dare il suo aiuto alle aree più colpite durante il conflitto. Due sono stati i progetti approvati e che in questo momento sono a pieno regime. 

Il primo sostiene le attività educative e socio-sanitarie nella vasta area del Mont Liban e della valle della Beqaa, in cui sono  presenti varie istituzioni scolastiche, un centro sociale e due centri sanitari del partner locale, gestite dalla Congregazione delle Suore della Carità di Santa Giovanna Antida. L’obiettivo è quello di ripristinare e migliorare i servizi essenziali per la popolazione del centro sud del paese dei cedri. Gli interventi nel  settore scolastico mirano al funzionamento ottimale del sistema educativo e  alla qualità del servizio offerto. Attraverso l’assegnazione di borse di studio si è già dato un aiuto concreto alle famiglie più povere. Nel settore socio-sanitario si stanno potenziando le capacità operative dei Centri di Kefraya e Roum orientati all’assistenza soprattutto di bambini, anziani e malati cronici dei villaggi circostanti. Le suore hanno potuto anche comprare un’ambulanza con la quale gli anziani del posto vengono trasportati in strutture sanitarie più adeguate alle loro esigenze.
Il secondo progetto è incentrato invece sulla formazione e sullo sviluppo agricolo nella Valle della Beqaa. L’intervento copre una vasta area che si estende per circa 120 chilometri da sud a nord del paese dei cedri e che costituisce il 40% della terra arabile del Libano. Il territorio che interessa l’iniziativa MAGIS si trova nella Caza Zahlè e comprende in particolare le aree di Zahlé, Rayak, Ali El Neri, Kab Elias e dintorni. Il partner locale è la Fattoria “Couvent de Tanail”, gestita dai Padri gesuiti locali, che sorge su un terreno di 230 ettari nella Valle della Beqaa, i cui introiti servono anche a finanziare opere socio-educative, fra le quali tre scuole, molto apprezzate nella regione. Il progetto del MAGIS punta anche a diffondere la conoscenza delle nuove tecnologie nel settore della produzione agricola e dell’allevamento, a diversificare le colture, migliorare la qualità del prodotto per renderlo più competitivo e a frenare l’esodo dalle campagne. Gli interventi si stanno concentrando verso le strutture operative del Couvent de Tanail anche grazie alla consulenza di esperti di Esiam, un’istituzione che fa capo all’Università Cattolica St Joseph di Beirut dove sono stati già organizzati alcuni corsi formativi per i piccoli agricoltori.
Sui progetti MAGIS in Libano sarà incentrata prossimamente una puntata della trasmissione “Mediterraneo d’Europa” su Sat2000, canale 801 di Sky. 
29 marzo, convocazione dei Collegi degli Aderenti e dei Sostenitori MAGIS
Dopo l’approvazione dell’Ufficio Territoriale di Governo e del Ministero degli Affari Esteri, il nuovo statuto del MAGIS, approvato lo scorso 16 giugno 2007 dall’Assemblea dei Soci, è pienamente operativo. Al fine di dotare la Fondazione dei propri Organi (Consiglio di Amministrazione e Collegio dei Revisori dei Conti) occorre che i Collegi degli Aderenti e dei Sostenitori si riuniscano per procedere alla elezione de propri rispettivi rappresentanti nel Consiglio ed indicare le persone qualificate per partecipare al Collegio.

Per tali adempimenti ed anche per la riunione annuale dei sostenitori è convocata una Assemblea per il giorno 28 marzo 2008 alle ore 21 in Roma via degli Astalli n. 16, e in seconda convocazione per il giorno Sabato  29 marzo  2007  alle ore 9.30  in Roma  in via del Collegio Romano n.1.

Un gesto che a te non costa nulla. Dona al MAGIS il tuo 5 per 1000
Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. 
Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo.  

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del MAGIS  (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie mille.

COGLIAMO L’OCCASIONE PER INVIARE I NOSTRI MIGLIORI AUGURI DI BUONA PASQUA A TUTTI I LETTORI DI MAGIS NEWS.

A cura di Maurizio Debanne 
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